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Il rapporto di Berlinguer al CC e alla CCC 
gucnzo della erisi genera le e le con 
tradclizioui dello sviluppo del P a e s e . 

I. azione de ! (ìoveri)o e s ta ta l inoni 
del tu t to inadegua ta . K' indispeiisahile 
una svolta. Ad e s s i debbono e . w r e 
chiamate- a ( t incorrero ser iamente le 
(orzo imprendi tor ia l i e tut to lo strut t i! 
re pubbl iche. 1-a coerenza d e l l ' i m p a n a 
mer id ional i s ta n ipprcson ta un banco di 
provo fondamenta le per tu t t i : ( iovcrn' i , 
magg io ranza . |>artiti e s indacat i . 

Da qui — ha r ibadi to Hcrlinguer — 
il nos t ro appello a una vasta mobilita 
ziono dei lavorator i , dei giovani, delie 
più lardile m a s s e jxipolari <lel Sud. Il 
.successo delle manifes ta / ioni indette di 
recente dal nostro par t i to in tut te io 
regioni meridionali sta a indicare clic 
e possibile raccogl iere c l a s se opera ia . 
d iseccupat i . popolo del Me/zejgioi no e 
un ampio consenso di opinione pubbli
ca a t to rno a obiettivi concret i di svi 
luppo e di giustizia, cioè sii una line-a 
cos t rut t iva , democra t ica , uni tar ia , bat
te mio le forze che tendono ad a t t izzare 
nel Sud loeolai di esasjK-razione e di 
i vers ione. Si nimicano l u ' ' Mezzogior
no. in larga misura , le sorti del reg ime 
e lori oc-rat ice»- Il movimento del prossi
m o au tunno e, m pr imo luo'jo. la mio 
va s tagione di lotte operaie che sta per 
iniziarsi deblxino ave re in tutta l 'Italia 
una forte e coerente impronta meri 
diOtiali.stii. 

P e r consent i re al part i to di es-c-iv 
al l 'a l tezza di tutti i compiti cui e 
ch i ama to in cpic-sta fast* della vita na
zionale è necessar io cont inuare la di
scussa oc cri t ica che-, dojie» la e oi'.sal 
lii/Kiiic del H maggio, abbiamo aper to 
i ori la r iunione del 2'Ì maggio de i .se 
g rc ta r i (Ielle Federazioni e (L-i L'omitati 
les ional i . 

Critica 
e autocritica 

/ / au toc r i t i c a compiuta evi to dei ri 
vohi specie per un par t i to di mus.su 
ion ie il nostro e che . stando al cen t ro 
(itila bat tagl ia politica, è fonte di a t te 
.-o e di speranze ma anche bersagl io 
prefer i to di continui a t t acch i , di cani 
(lagne denigra tor ie , di .speculazioni e di 
inviti in teressa t i volti a deformare- la 
sua politica, il suo volto, la sua rea l t à . 
Ma ques ta condizione, se ci deve .spio 
gore ad e s se re sempre più combatt ivi 
cont ro le deformazioni «• gli a t tacchi 
dei nostri a v v e r s a r i , non può por tarc i 
a ch iudere gli occhi e a t a ce re quando 
emergono difetti di lavoro «_• di orien 
lamento , che . invece, dobbiamo cor 
ri g L'ere p ron tamen te con uno sforzo 
che impegni tut te le organizzazioni e 
tutti i compagni . Tale è il metodo tipi
co dei comunis t i : e (piando lo abb iamo 
.-apulo p r a t i c a r e bene e a temilo ne 
abb iamo t ra t to .sempre giovamento. E 
questo ha già cominciato a verif icarsi 
.uiche dojjo a v e r avv ia to la riflessione 
( l i t i c a e autocr i t ica .sui r isultat i del II 
maggio, riflessione t h e si è a r r icch i ta 
(i«'i contr ibut i di analisi e di eonside 
i.:zioni moito interessant i delle Fede
razioni su questi r isultat i e su quelli 
dei due referendum. 

Nella r iunione (lei Segre tar i regionali 
e federali non m a n c a m m o di por re ni 
evidenza che sul voto del H maggio 
avevano influito sia il tipo di consulta 
/ ione sia il cl ima eccezionale in cui 
l'.-sii .si e r a svol ta . 

Si t r a t t a v a di un.i consul tazione 
ammin i s t r a t iva parz ia le e nella qua le 
ia maggioranza degli elettori e r a con
cen t r a t a nel Mezzogiorno. Ora . in 
ques to tifKi di consultazione .si verifi
cano quasi s empre un calo dei voti al 
postro par t i to rispetto a quelli ottenuti 
!ic!lt- elezioni politiche, e un aumento 
de! PSI e- dei part i t i minori . 

l 'or quanto r iguarda il cl ima politico 
c--.o e ra domina to dallo .svolgimento e 
dal la conclusione t ragica del seques t ro 
dcll 'on. Moro ( e r a v a m o a c inque giorni 
dal suo assass in io) , una c i rcostanza 
e ie ha musso nel pae -e un 'ondata di 
comprens ib i le solidarietà verso la DC 
e- eiie si è t radot ta in un aumen to «lei 
MIOÌ veni. I.a DC si avvan tagg iò anche 
• i l fat to che noi avevamo accan tona to 
11 polemica nei suoi confronti , il che . 
se e ra comprens ib i le per la vicenda 
.Vero, e m sbngliato MI tutti eli altri 
temi , giacche non vanno mai tac iute le 
responsabil i tà delia IH", elei suoi gover
ni \n-r lo s ta to di d>-e -!o del | » e s o e 
pi r la s le-sa situazione del l 'ordine 
p.ibbii .o. tan to più che proprio vii 
cLU-st'ullimo t«-ma l i IH' condusse una 
eaittìMiin.i elcttorai»- ca lunn ios i e. ir: 
ceTì; ea- t . rozzamente- pn»v ora tor ia 
contro il no- t ro part i to . 

!.e elezioni del -~t grugno. » he e rano 
eli tiiiii elive r -o e che si svolgevano ::i 
»ord:z;o:u o o c i t i w dive-r-c. furono da 
r.'-: affronta:»- avendo già comincia to a 
c o r r e ' - : e r e aleni.i «-rron che M c--a-:.i 
t . v m i e s s i nella consultazione prece 
clPr.te e .-'.il!.» h a - e eh una roh-.i-aa ri 
p r t s a della .-,o>tra in : / ; . i t ; \ a : e i ri-id 
tat i eie.le eieza.r.i re rionali del En . i 
I: Venezia ( ì iuba e- delia Val d'Aosta 
.-o!io stati migliori Intat t i , di fronte 
; l i 'hffermazione di \<ir:< liste' locali e 
!eK alistic.'ie. tutti :di altri part i t i naz;<>-
ia ! : . io . i ip re -a la Di" e il PSI. pe rse ro 
veti mer. trc -ole» 1! ros t ro par t i to -e 
e; ,d u:i p reg res so MI'.'C precedent i con 
>c!ta/ioni re-Mona!:. pur r imanendo al 
d: .sotto dei voti delle politiche « i l -t ' 
U!UCItO ll'Trt. 

Nonostante questa r ipresa — eN-
u:i fatto i «increto e- -ri.e-r.t 

s^c tutti i profeti che avevano credute» 
eli i c c ì . e r e nei ri-.:!'.iti del 14 maggio 
l'inizio dì '.;:» n o - ' r o inarre-: .el ide e!» 
v Iinr> e la -conf i - - io . «• della nostra 
«-!"..li-Jta e fieli.i i:o-tr.i (or<M:;;i :»>!: 
r e a - l ' e s i j , ru.i d; i . t r . tmuare : ci 
r.e-stro e- .mie i C . i i o I.OII è vi-nata me
no. 

F fjiii mi pa re o;»:x>rìuno rinreipor"» 
;-n i:n. i o n i c i : : vile-, .incile -e- gi.t >ii>!t, 
nella m o n t a t a r i i m o c o cici secre ta r : 
rociona j e d; Fi di ; a/:o::v. r i tengo tu ' 
torà validi. 

Dcpo il l'O giugno M e c rea to e si è 
mosso iontr<"» di noi un fronte molto 
«-sti-.su e mul t i forme. Sono stat i u-.iti 
tutti gli a rgoment i e s t rument i po-Mbi 
li. a n c h e i più cont raddi t tor i : dalla 
pre tesa nostra responsabil i tà m i dila 
CJTi: del disordino e de-lla violenza, ti
no alia nost ra « cedevolezza > nei con 
t ivnt i della DC. Siam,» stati p resenta t i , 
volta a volta, come suvverti tori del 
l o r d i n e e. insieme, come artefici «Iella 
reprt-ò&ior.e, come un part i to divenuto 

orinai -ocialdctnot rat ieo e cernie un 
partiti» r imas to schemat icamente . le
ninista ». Su chi ha fatto p r e i a qiu-sia 
controffensiva'. ' Ma latto p r . s u su 
(piegli s trat i di elet torato fluttuante, la 
cui estensione e cresciuta negli ultimi 
tempi . L'na pa r t e di questo s t ra to di 
e let torato fluttuante, nel 7.ì e n< 1 '7'i 
i r a confluito verso di noi mosso da 
molte- speranze, ma anche lorse dalla 
illusione che bas tas se una avanza ta 
comunista per uscire, in modo che si 
immaginava rc la t ivumente facile e in 
dolore, dalla cr is i del Paese , per ine». 
H T C elidine, pulizia e fare giustizia, per 
r imedia re rap idamente ai guasti del 
t io ' i teii ' iale malgoverno democris t iano 
e anche per o t tenere una ser ie di mi 
ghoraim-nti nelle condizioni di vita 

Evidentemente la nostra risposta a 
questa controffensiva e s tata iiisiifli 
e i ' l i te , ma questo rilievo io non c redo 
che r iguardi la sostanza della nostra 
politica. 

(«•naie politica abbiamo seguito noi 
do|K» il HO giugno (lei l!i7(i'.'. s; e che 
sto Knrico Hei l ing iur Nei confronti 
del (|iiadro politico noi abbiamo svi
luppato e concret izzato la linea unita 
ria che ha por ta to alla c adu t a , .-.ia 
pure non completa , della ba r r i e ra ideo 
Ionica contro eigni par tecipazione co 
uranista a maggioranze i/. governo: un 
passo .significativi», verso la par i digni
tà «lei parti t i democra t ic i . 

Riguardo ai conte-miti della linea se
guita dopo il -0 giugin). noi abbiamo 
messo in pr imo piano tutti gli eie 
menti ant idemagogici , ant icorporat ivi . 
di r i sanamento , di r igore nel campo 
del l 'economia, della finanza pubblica, 
della scuola, del l 'a inminis t raziono dello 
Stato «• cosi via. 

Ritengo che queste due grand; scelte 
- • unità e r igore — che sono s ta te uno 
sviluppo della s t ra teg ia che da tempo 
and iamo seguendo, che der ivano da u 
mi analisi oggett iva della situazione del 
Paese , da esigenze posto dal la crisi 
profonda dell 'economia, della società. 
dello Stato, discendono dalla nostra 
convinzione che senza una politica di 
«•iistirità il paese va alla degradazione . 
al de|HTÌment<>. a l la decomposizione. 
allo sfascio, e quindi al crollo del re
gimo democra t ico . Inoltre, tali scelte 
corr ispondono rea lmen te alla funzione 
che in questa fase storica compete od 
ò propr ia della c lasse opera ia e del 
no-tro par t i to , i quali som» i primi 
por ta tor i della necessi tà di salvezza e 
di r i sanamento del nostro p a e s e : un'o 
pera , questa , che comporta (ecco il 
legame t ra politica di r igore e politica 
uniWìi'ia) l 'a t tuazione di una linea di 
ampia sol idarietà e unità . 

Sorge però il quesi to : come abbiamo 
presenta to , p ropaganda to e applicato 
questa {xilitic.t. (meste .scelte? t i rosso 
modo, c redo si possa d i ro che sono 
venuto in luce due deficienze: da un 
lato sono r imas te in ombra la sostanza 
e le implicazioni innovatrici e t ras for 
matr ic i della nostra linea di aus t e r i t à : 
da l l ' a l t ro lato, nella politica di unità 
democra t ica e popolare, e nella r icerca 
di accordi e di inteso le più ampie , si 
sono per alcuni as|K-tti venute .stempe
rando e scolorendo (o comunque cosi è 
appa r so ) la fisionomia e perciò l'ini
ziativa autonoma del nostro part i to. 

I.a linea della aus te r i tà e ra s tata 
lanciata e proposta come una linea che. 
n sa obbligatoria dal la grav i tà e acu
tezza della situazione del paese , costi
tuivi al tempo s tesso una leva e una 
occas ione por avv ia re un cambiamento 
;•••«•!« ndo del corso economico e sc/cia-
v , delle abitudini e della quali tà della 
v ia. come conseguenza del l 'ampiezza e 
della profondità della crisi non solo 
i taliana ma europea «• mondiale . Par t i 
important i , decisive della c lasse ope
rai;: hanno accol to questa nostra linea 
appi .nto pe rchè ne h a n n o compreso il 
suo significato innovatore ol t re che ri
s ana to r e . ma nella presentazione al 
paese e t ra le m a s s e della linea della 
aus te r i t à , ed anche nella pra t ica quoti-
«liiPt-i, essa è s ta ta spesso ridotta a 
ce r t e proposte e misure , pur necessa
rie. di r igore economico e finanziario, 
di r duzione del le spese , di conteni
mento di de t e rmina t e rivendicazioni. 
tt.tte cose giuste, ma in sé e da io le 
tr.sufficienti. 

La linea del rigore 
e dell'austerità 

r>: fronte alla nostra punt.glioma t u r 
lenza, che è un e lemento essenziale 
. 'ella tornita de! Paese , c 'è - ta ta la 
s ire gii'die a ta in t raprendenza di al tr i 
{• ;r*:<ì che . per calcolo e!e*tt(7ralé. s; 
- • • ' ) d i r e t t amen te o indire t tamente 
fatti portatori della difesa d: mteress; 
par t icolar is t ic i , e orjxir.-.tiv :. pa ra s s i t a r i . 
i vUec- e s tata ed e> la nostra denuncia 
• li questa sprcgnidie ate-z/a. di questa 
di>,»p « zza con cui altre- forze- politiche-
(' ce r t e forze sindacali» -e muovono di 
f ••in:<- ai prevblemi posti dal la necessi tà 
J; seguire una politica d; nj tore in 
u n i r » ; economico, e ><x;a!e. 

' f.». noi dobbiamo man tene re - , IM. I 
'.i line.: de l l ' aus ter i tà e del r igore , ri 
« . . reo ad essa . però, tutta !a sua car i 
i i d ' combauiv . fà . d, r r n o v a m o n t o e 
: . ; : 'a la sua forza di mobili tazione. 

W l l a c!av«e opera:.» abb .amo st-g:u:o 
notevoli p.inti a favore, ionie h.< 
dimo-stralo l ' andamento d; cvntma:.» «• 
ci-'itira-,» d: conferì n/«- opera ie . f:no 
->'\i. Conferenza raz .onal t di Napoli. 
l^..oi'e ««'Oterenze sono -teu,- u-,,, 
•--.r-dc <•• p o s i m i e->;)c-r:i n /a dei f r i :" : 
ili '- r i .ò «iare tu: IS>S:-,T lavoro i>t-r 
svi luppare una -ininre più ma tu ra 
e-ise:en/a d r i g i i t e della c lasse «ipe-
r a . a : ma e"--r <!eb!>v:o s.(;^< i tarc : e. 
po r t a re la nr.s 'ra iniziativa, la nostra 
o:>er«T qi:ut:«i:ar.a nel Mezzogiorno, tra 
le giovani generazien. . v a le «lonne. 
t ra ; contadini , fra i n<: mcd.. fra gli 
iiìtellettuali. in cui analoghi ris-.ilt.ir; 
r.iTi abb iamo ano»ra ottenuto, proprio 
n» rche1- nmi abb iamo fattei sect iro e-
sper.ment«.-e ;n ta t ta la loro pienezza 
le potenrinhtà innovutrioi e!ie cs>ntene 
va e con-tiene la linea elio, quando 
par l iamo di aus te r i tà , nei proponiamo 
per il r isana niente» e la trasformazione 
deiìa società i ta l iana. 

B;>oKna inoltre far venire più in lue e 
i contenuti di equità di questa politica, 
di lotta cont ro le posizioni privi legiate 
e ul t rapr ivi legiate , cont ro le discr im: 
nazioni dei reddit i , contro le abissali 
sperequa/ ioni a v J i a sociali che per-

mange.no nel no.-Xro Paese e clic devo 
no essere ma te r i a della nostru ince s 
sante e vigorosa denuncia scviale: de
nuncia che si è un |x>' atte.iui ' ta nel-
l 'ultimo periodo. Tutto ciò. na tura i 
mente , deve concretizzarsi i.i obicttivi 
di eice upazione. di migl ioramento delle 
condizioni degli s trat i più poveri, eli 
una nuova moral i tà nella vita civile e 
nella vita pubblica. Anche la nostra 
bi. '.tagha por la moral i tà nella vita 
pubblica deve r iacquis tare lo smal to 
che ha avuto in altri linimenti. 

L'iniziativa elei part i to non può limi
ta rs i ed esaur i r s i nelle pressioni per 
l 'a t tuazione elei p rogramma della mag 
g ioran /a eii cui s iamo par te , né la poli 
tica della maggioranza si può r idur re e 
r isolvere solo in provvedimenti legisla 
tivi. in at t ivi tà pa r l amen ta re , in r a p 
porti col (à iverno. L'iniziativa del par
tito deve ave re un -aio proprio respi ro 
IKililico e ideale, e deve proporsi eli 
d a r vita a grandi movimenti di massa . 
di a g g r e g a r e tut te le forze in teressa te 
a obiettivi nei (piali si espr ima e si 
r*-alizzi la t rasformazione della società. 
nei quali si da prova di una nostra 
capac i ta eli guida in epiesta opera rin 
novatr ice . 

Per la più ampia 
unità 

Quanto all 'unità delle forze democra
t iche. essa deve r imanere un connotato 
ineliminabile del la nostra l inea: dico la 
linea eiella più ampia unità e quindi 
non solo del l 'uni tà delle forzo eli si
nis t ra . Mestano solide secondo me — 
dire i , anzi, che si sono rafforzate, oggi 
—- tut te le ragioni che ci hanno porta
to a r i f iutare la s t ra tegia ch i ama ta 
de l l ' - a l te rnat iva di sinistra *. che sa
rebbe una s t ra teg ia di spacca tu ra del le 
m a s s e popolari , di liquidazione di fatte» 
della 'Militila di incenitro con le forze 
cattoliche, eli spos tamento verso d e s t r a 
della D . C . eli isolamento e di sconfitta 
dello sinistre e quindi, in ultima anali
si. eli sconfitta eiella causa della de
mocrazia e del suo sviluppo nel nost ro 
P a e s e . 

Noi cont inuiamo invece a r i tenero 
intat ta la validità delle ragioni di fon
do che ci hanno |Mvrtato a proporre la 
s t ra tegia elei <• compromesso storico ». 
na tu ra lmen te non inteso nel modo de
formato, r idutt ivo e eli comedo, che è 
proprio eli ce r t e interpretazioni elu
sone; l a rgamen te corse in questi anni e 
che ancora continuano a cor re re , co 
ine. ad esempio, quelle che si accani
scono a p re sen ta re il compromesso 
storico come un accordo di potere 
fra noi e la D.C. per soffocare 
gli altri part i t i e ins taura re un regi 
me . Ora. a interpretazioni false come 
ques ta , e ad a l t ro , noi non a b b i a m o 
ciato e non d i amo ancora risixista suf
ficientemente combat t iva e puntuale . 

In real tà il ' c o m p r o m e s s o storico ;, 
come lo abb iamo concepito noi, e-
sp r ime e r i a s sume un g rande disegno 
di t ras formazione della società e dello 
•Stato a t t r ave r so un moto uni tar io e 
democra t ico eli cui siano protagonis te , 
in ceindizioni di uguagl ianza, tut te le 
forze |M)|Xjlari fondamental i : un mote» 
uni tar io e democra t i co che tende a 
c r e a r e non già un « r e g i m e » , ma un 
insieme eli rappor t i e un cl ima di col
laborazione e di solidarietà non sortali 
to politica ma a n c h e civile e u m a n a : 
qualcosa , cioè'-, che va al di là eielle 
formule di governo, e che può consen
t i rne il possibile avvicendamento , ma 
senza che ciò cre i t raumi e ro t tu re . 
spacca tu re del perj>o!o e della nazione. 
Non a caso abbiami» detto che il 
i compromesso .storico s non è solfante; 
una s t ra teg ia , una linea politica, ma è 
a n c h e un metoelo. Dentro questa gran-
eie linea trova posto anche il nostro 
moelo di collocarci nelle soluzioni poli
t iche de t ta te da l l ' emergenza . 

Ma la s t ra teg ia elei compromesso 
storico non si risolve e non si può 
appia t t i re su l l ' emergenza , nò si esau
r i sce in e s sa . Questa differenza non 
s e m p r e è s ta ta ben ch ia ra , tan to che è 
venuta avant i l ' impressione — impres
sione sia pure sbagl ia ta , ma sbagl ia ta 
a n c h e per una nost ra non sufficiente 
combat t iva e s is temat ica risposta — 
che la politica de l l ' emergenza finisca 
per esse re un puro e semplice contri 
buto d i e il menlmento operaio dà per 
:! superamente» eli una crisi congiuntu
ra le salvo poi (come è avvenuto del 
res to nei casi classici in cui questa è 
s ta ta la politica seguita dal le social 
democrazie», una ve>lta .superata la fa
se più acuta d: una crisi economica, a 
l asc ia re che le cose tornino ael a n d a r e 
cenno pr ima. 

I.a politica di unità, minio. — e qui 
tocco un a l t ro aspe t to che non sempre 
è stato chiaro, soprat tut to negli ultimi 
tempi — non comporta confusioni nò 
mortificazione della dialettica «• delle 
distinzioni e i b e r n i c h e fra i par t i t i . 

La DC insiste molto >ul tas to delia 
propr ia identi tà. Nel suo ultimo eli-
-cor<e». pronunciato al l 'a .ssemblei dei 
gruppi pa r l amenta r i della IX'. che die
de :1 suo s i . puro in modo cosi t rava
gliato e c-emtrastato, alia formazione 
della maggioranza pa r l amen ta r e , l'on 
Moro Y> ha r ipetuto più volte. Lo af
ferma cont inuamente la DC. ohe t ra 
l 'a l t ro, è spinta dal la nuova situazione 
iv.iitiea a una t r avag l i a ta r icerca per 
a d e g u a r e la sua identità, «omo test: 
ir.Oiia aiiviie :! recente convegno di 
Saint V.ncent. K il PSI . a sua volta, è 
venato af fermando con ins-stenza die
t e ne molto alla preipna autonomia e 
identitei. 

Noi abbiamo solo d.i r s i n i - i i i r c d i r 
t«-n:am.i non n u n o degli altri aila f. 
s iv.omia v a! c a r a t t e r e elei no-oro par 
t.to. ,u\ esse re ed a .-gire da eomanist . . 

Se nri:!: tilt.m: tempi possiamo non 
averi- insistito a so'ficienza sulla no
stra identità e agi to d: conseguenza. 
. . i co r rc l o r r e g g c r e . Non si fa infatti 
u:;.> buona pol l ina imitar.a se >Ì ha 
paura dello differì-nz;az-«ini. de l l ' ago 
nismo. della cempet izione. della ri-
sixista |>: lemua qua lche volta anche 
d u r a : so si temo di anda re , quando è 
necessar io , anche a momenti di ten
sioni ; se si Ila paura di s e p a r a r e le 
responsabil i tà ogni qual volta è neces 
s a n o , tr.nto più quando ni»n si è par
tecipi d i re t t amente della gestione del 
potere governai .vo. il e he non è poca 
co»*. Ora quale.be difetto ni questo 

senso c 'è .stato, sia nazionalmente , sia 
;ti perifer ia , in modo p.iri'.col.ire m 
vario Regioni. Ceanuni e P r o v i n c e 

Qui ci sono due verifiche d'i l a r e : 
una è quella elei modo come ammi
nis t r iamo lo Hegicni. i Comuni e- lo 
Province . le; c redo che debba esse re 
da to un al to r iconoscimento a come ha 
lavorato la s t r a g r a n d e maggioranza elei 
nostri amminis t ra to r i , non soltanto | H T 
(piante» r iguarda gli anni passa t i , in cai 
lo cose ixitovano esse re più facili, ma 
anche per emanici r iguarda questo re
cente pelicelo di cosi acuta crisi eco
nomica e f inanziar ia , che ha c r e a t o e 
crea enormi difficoltà a l l 'opera e al!'! 
niziativa dei Comuni. Dobbiamo d a r e 
at to ai nostri compagni di ave r lavora 
to e di l avora re non soltanto con 
g rande spirito eli abnegazione, ma an
che con capaci tà di iniziativa rea l izz i -
t imo e ceai capac i tà eli contat to con la 
gente . Tut tav ia , non dapper tu t to è an
elala cosi «• (pimeli c 'è una verifica ila 
faro, luogo pei' luogo e anche naz'o-
na lmente , tenendo presento che noi 
and iamo alla scadenza dell'HU. quando 
si svolgeranno lo nuovo elezioni regio 
tmli. comunali e provinciali . 

La seconda verifica da compiere , che 
del res to è già s ta ta avvia ta , r igua rda 
lineila che abb iamo ch iamato la ixiliti 
c-a delle la rghe intese. Questa politica, 
che in linea genera le è giusta, qualche 
volta è s ta ta però concepita come ri
corca eli accordo ael ogni costo con la 
DC e con al tr i , anche acce t t ando collo 
cazioni che non ci vedevano par tec ip i 
a governi locali, paghi di a v e r cond i i 
so cer t i accordi p rogrammat iv i o di 
e .s so re en t ra t i nella magg io ranza . 

Non voglio faro dogli esempi porche-' 
le situazioni, lo r ipeto, vanno esamina
to caso | H T caso. Voulio o s se rva re , tut
tavia . che la |>olitic-a elelle inteso nello 
assemblee r appresen ta t ive locali e re
gionali . va vista in termini nertcvol-
mento diversi da cpielli in «ni si pone 
sul piano nazionale, e cioè sul piano 
del P a r l a m e n t o e del governo cen t ra le . 

Ilo già eletto quali sono i motivi che 
hanno finora impedito una nostra pa r 
tocipazione al governo. Senio del pari 
noti i motivi por cui non possiamo 
cons ide ra re t r anqu i l l amente di p a s s a r e 
all'op|>osizione sul piano nazionale . Ciò 
spiega l 'a t tuale collocazione nos t ra , de! 
tutto par t i co la re , g iacché pa r t ec ip iamo 
alla maggioranza p a r l a m e n t a r e ma non 
pa r t ec ip iamo d i r e t t amen te a l governo . 
Ho già eletto, però , che noi conside
r i amo che questa contraddizione i\c\v 
ossero supe ra t a , che questo problema 
devo e s s e r e pr ima o poi risolto. Ma . in 
ogni caso, in per i fer ia , nelle Regioni, 
Provinco. Comuni, lo oose sono d iverse 
poiché una g ran pa r t e elei motivi che 
ora ho r icordato li non esistono. K 
invoco, in cert i cas i , ci sono s ta te osai 
tazioni acr i t iche di intese ragg iun te ei
ra eiiin ora là. a lcune elelle qual i , nella 
p ra t ica , ci hanno por ta to talvolta a 
venir coitivi/Iti nella responsabi l i tà eli 
una politica alla cui gest ione e r a v a m o 
del tut to es t rane i , men t r e l ' essere 
dentro la maggioranza ha in cert i casi 
l imitato o posto in difficoltà l 'iniziati
va au tonoma del par t i to . 

Non dobbiamo perc iò a v e r p a u r a eli 
ch iedere noi elelle « verif iche » e. in 
cert i oasi , eli a r r i v a r e anche a b racc i 
di forza, là elove il problema eli una 
nos t ra par tec ipazione d i re t ta al gover
no locale può e s se re posto: come non 
dobbiamo ave r pau ra di e s se re o. in 
cer t i c a s i , di p a s s a r e all 'opposizione. 
t an to più che la nost ra opposizione 
m a n t e r r e b b e sempre un c a r a t t e r e co
s t rut t ivo. a differenza dell 'opposizione 
che conduce in prevalenza la DC con
tro le amminis t raz ioni di s in is t ra . 

Da tu t te questo considerazioni è soa 
turila la decisione della direzione del 
part i to di convocare a Bologna nei 
giorni 27 2fl-2l) ot tobre la I conferen
za nazionale degli amminis t ra tor i co
munisti per una verifica ed un rilan
cio della nost ra iniziativa nelle assem 
blee elet t ive regional i , provinciali e 
comunal i , con la par tecipazione di 
circa 5<)00 amminis t ra tor i comunisti e 
dirigenti di par t i to . 

Orientamento 
delle masse 

Molte delje difficoltà che incontr iamo 
— ha r i levato ancora il compagno 

Rer l inguer — d e r i v a n o da l fatto che 
non tutti i compagni hanno la con.sa 
pevojezza piena del punto alto, e quin 
di più a sp ro , a cui è giunta la lotta 
politica in I tal ia in conseguenza del la 
g r a v e cr is i del paese , ma. anche del le 
avanza te compiute da l movimento ope
raio e dui nostro par t i to nel corso de^li 
ultimi anni . 

N(/n sufficiente nn p a r e , in tu t to il 
par t i to , la tensione politica e i d e a l i . 
che è s ta ta sempre la forza che ci ha 
fatto s u p e r a r e le prove più a rdue e e ho 
è uno dei t ra t t i distintivi del comu
nista. Occor re dunque un impegno nuo 
\ o nel lavoro eli o r ien tamento affinchè 
in pr imo luogo tutti i «omunixti n u 
anche le g rand i m a s s e de: nostr i sira-
palizzanti eel e l e t t en . aequi « i n o pi rn » 
coscienza delle cause d: una crisi co 
si g r a v e quale è quella che a t t r ave r 
sano l ' I tal ia e I K u r o p a . della profon
dità e quindi della difficoltà dei muta 
menti da compiere , e sopra t tu t to del!» 
funzione t h e u spet ta , della forza che 
no: a b b i a m o e del le forze d i e occor re 
«• e !ie è po»s;b.le nob i l i t a r e , specie fra 
: lavorator i , le pc.polaziei Ì: meridionali 
le grandi m<is»e giovanili e f e m m i c l , 
facendo leva »ulla loro ir.sofferer.za per 
eigni ingiuit iz.a e discr iminazione e MÙ 
!a loro aspi raz ione a una società nuova, 

K" vero che bisogna r i t rovare piena
mente anche il «guslo», t o m e d;s»-- .1 '..« 
volta Togliatti , di impegnars i di p:ù 
nei problemi minuti del popolo (e que
ste» r iguarda non solo i dirigenti del 
!e nos t re cel lule e Sezioni, ma anche t 
quadr i delle Federazioni , dei Comita
ti regionali e d«l cen t ro ) . Ciò è r.e 
c e s s a n o sia perchè il par t i to possa i c n 
t i re in modo ptù continuo e d i r e n o 
il polso del le ma*se. dei loro lent i -
ment i . dei loro interrogat ivi , del le lo 
ro c r i t i che . *ia pe rchè torni ad e*«# 
re s i s temat ica e tempest iva la nos t ra 
iniziativa politica, organizzat iva e cui 
tu ra le per d a r e una soluzione positiva 
ai problemi sul tappeto , sia pe rchè tut 
ti i dir igent i comunisti s iano, come lo 
sono g:à tant i , dirigenti popolari , ri 

spettat i , s t imati , amat i dalla gente.Co 
si si può .superare quel cel lo .sipiili-
brio che si e venuto accentuando Ud 
l 'at tenzione e l ' impegno d i o il nostro 
quadro diriifcnte dedica ci rapporti con 
i gruppi dirigenti degli altri partiti «• al 
lavoro nelle a ssemblee r appresen ta t i 
vo rispetto a l l ' a t t en / icne e al l ' impegno 

che vengono dedicali al lavoro del part i
to per l 'organizzazione delle lotte per 
la mobilitazione democra t ica delle m a s 
se. Tale squilibrio va corre t to anche 
nel lavoro del centro oltre che in quel 
lo dei Comitati regionali , delle F e d e 
razioni e di non poche sezioni. E i»er 
corregger lo bisogna int rodurre , senza 
as |H'l tare il Ce/ngres.so. de te rmina te in»» 
elifiche anche nel modo di lavorarti 
e di organizzars i dei compagni che «me
nino al centro del part i to. 

Ma allo sforzo per da re maggioro 
concretezza e incisività al nostro lavo 
ro fra le m a s s e , al loro intervento e 
alle loro lotte - - sforzo necessar io ali 
che per e l iminare difetti eli burocra
tismo, di ver t ic ismo, eli opportunismo 

- deve accompagna r s i ina più ener
gica bat tagl ia sui grandi temi ideali 
e della prospet t iva . Questo significa a a 
che r ip rendere e r i l anc ia re il dibatt i
to sia sui g randi temi della nostra no 
c i t t à (questione meridionale , movimen
ti» |>er la emancipazione e la libera
zione della donna, crisi della scuola. 
ecc.) sia sui temi internazional i : crini 
del capi tal ismo, pace, d i sa rmo, disten
sione. nuovo ordine economico interna
zionale, r innovamento e unità dell'Hit-
ropa. e sua funzione nei rappor t i ver
so le mass imo iwtenzc e verso i pò 
poli emergent i , evo. Approftmdiremo e 
ce rche remo di por t a re più avant i la 
nostra pecul iare elaborazione su questi 
temi in vista del Congresso, olio, t ra 
l 'al tro, si svolgerà alla v igilia delle ole 
zinni europee . 

Il nostro compito 
internazionalista 
Ilo già accenna to , all ' inizio, al modo 

con cui noi ci a t t egg iamo di fronte ai 
fatti che accadono nell 'L'RSS e in a l t r i 
paesi socialisti , agli in terrogat iv i che si 
pongono e al le cr i t iche che noi s tessi 
muoviamo r ispet to a cer t i fenomeni 
negat ivi nella vita di quest i paesi e 
nei loro reciproci rappor t i , in una vi 
sione che non si confondo mai con 
quella dei nostri avve r sa r i pe rchè non 
smar r i s ce né il valore .storico e a t tualo 
elelle rivoluzioni, elelle conquiste e delle 
esper ienze socialiste o di ti|)o sociali 
s ta che si sono real izzate o si vanno 
compiendo lungo il c ammino aper to 
dalla Rivoluzione proletar ia sovietica 
del 11)17, ne la funzione che hanno avu
to ed hanno quest i paesi nel mutamen
to elei rappor t i di forza sul piano mon
diale sopra t tu t to dopo la vittoria sul na
zismo. Vorrei agg iungere , per rispon
d e r e a chi to rna a ehiederc i di fare i 
conti con questa rea l tà , ohe negli ultimi 
anni vi sono stuti non pochi compa
gni e vario iniziative del par t i to , delle 
sue r ivis te e dei suoi istituti di cul
tura che si sono imix-guuti in una ri
ce rca cri t ica ser ia sulla storia e sulle 
rea l t à delle forme di social ismo fino 
r a real izzate . K sa r ebbe bene che cer t i 
nestr i crit ici , invece di chiederci di li
qu ida re problemi cosi complessi e di 
t an ta ixirtata con questa o quella for-
mulet ta di comodo, avesse ro la pa
zienza e la corre t tezza eii informarsi 
su queste elaborazioni dei comunisti 
i ta l iani . 

Ma il nostro compito internazionali
sta più impor tan te è un a l t ro . K* quel 
le» eli far a v a n z a r e in Italia e nell 'Oc
c idente eurojieo una via di t ras forma
zione in direzione elei .socialismo che 
corr isponda al le pecul iar i tà di paesi 
che hanno raggiunto gli s tadi uiù alti 
dello sviluppo del le forze produtt ive e 
nei quali si è venuta c reando una com
plessa ar t icolazione della società civile. 
La crisi che a t t r a v e r s a n o ora tali pae 
si s ta a s ignif icare la decadenza e la 
incapaci tà d i r igente delle vecchie c las 
si capi ta l is t iche e jx»ne al l 'ordine del 
giorno l 'esigenza di asset t i politici e 
sociali d i e v a d a n o effe t t ivamente ver
so un social ismo che , .se non può ex-r-
to imi tare i modelli dei paesi dell'Ku-
i-.pa or ienta le (die- p resen tano del re 
, to fra eli essi notevoli d ivers i tà) i 
en.ali hanno un ' a l t r a storia o a l t re t ra
d u c i l i . deve però cost i tuire il .supe
r amen to rea le dei limiti e del le illu-
.-:on: propr ie elelle esper ienze e dei mo
delli delle socialdemocrazie . 

Alla base del nostro duplice n i iute» 
di p rospe t ta re por il nos t ro paese «• 
pe r l 'Europa sia modelli come uuel ' i 
finora realizzati in Oriente sia i mode! 
li di ti|XJ socialdemocrat ico >la il f a t t i 
«he. risik-tto ai pr imi , noi a f fermiamo 
il legami- inscindibile t ra «ostruzione-
seiciaìista e garanzia elelle liberta e ri 
spetto ai se .ond l . sta la convinzione 
d i e il s is tema capi ta l is t ico non ha più 
una prospett iva che a.ssie.iri lo svi 
luppo indefinito delle forze prixluitivc ,• 
della democraz ia . Si vanificano sempre 
più. cosi , le ipotesi su cui la soc.al i . -mo 
n a / : a ha «empre fondato le sue for 
tune e le. class*- opera ia delle metropo
li ha ot tenuto un cer to benessere un 
cin- in conseguenza dei margin i crea 
ti dallo s f rut tamento impcrialislisO elei 
paesi coloniali, ma al prezzo d«-l!a 
perdi ta della p ropr ia autonomia idea 
le e- politica 

Questa chiarezza di guxlizio storico 
e politico, queste «mare motivazion, 
irlciili non contraddicono la nostra pt» 
ht.ce; uni tar ia v«rso !«• forze e he- in 
Furop* organ. zzano e r a p p r e s c n t a n j le 
i lessi lavoratr ici e che in molti p a r s ! 
n o i sono for/e- comunisti-, ma si>c:rflt 
>l.\ sevialde-mocratiche- e i mtiar.e-. No. 
siemo persuasi «he a r : r i f <i* q.x-*te 
forze-, e dal t ravagl io r.u- esse vivo 
n<» di fronte alla cr is . dei capitai.-
sm«» e ai pericoli che «orr.- la r i tmo 
i n i z i a , può e deve venire un a p p o r t i 
essenziale alla costruzione, insieme alle 
forze comuniste, d: un'K'.irop4 dirr.o 
c ra t i ca dei lavorator i e che avanza 
verso una società socialista nella liber
ta e nella pace . 

Nella capac i tà dì d a r concretezza 
politica effettuale a una avanza ta al 
socialismo corr ispondente a ques te esi
genze di sviluppo democra t ico , di giu
stizia sociale e di l a rga ar t icolazione 
plural ìs t ica della società , consis te il 
contr ibuto clic le a v a n g u a r d i e della 
c lasse opera ia occidentale .sono d n a 

mate a da re al finche avanzi tutto il 
pioces.su r ivoluzionano mondi eie. Nel 
siucesM"» di questa lotta risicele allelu
ia speranza stessa :h una r iscoperta di 
cilici valori profondi che hi s tona del-
! Furopa è venuta accumulando e che 
la fuse degenera t iva de! capi ta l ismo 
monopolistico h ; i d isperso e dissolto: 
per cui ogni possibile r i torno a un 
ruolo jxisitivo del nostro cont inente ne! 
q.:adro internazionale — clo:>o gli o n o 
ri del passa to e lo persistenti vo-gogne 
del presento, di cui sono responsabil i 
verso i popoli di al tr i continenti e ver
so gli stessi popoli de l l 'Europa lo clas
si dirigenti cap . tahs t ichc e imperialisti 
ohe - - è affidato a un r inascimento 
socialista europeo. 

liceo in che en-a lous is to la full 
ziono di quel complesso di idee, di pò 
-i/ioni e eli iniziativi- che è stato chi.» 
mato « eurocomunismo -. 

Il nostro par t i to ha dunque non M<\ 
latito una sua s t ra tegia di r innovamen
to economico e politico, inoralo e cultu 
r.ilc della società i tal iana, ma ha a n d i c 
una linea d- ix»htiea internazionalisti! 
di respiro ouro;vo «• mondiale. Tale li 
nea ha una sua or iginal i tà , novità e-
compless i tà : non pnó quindi esse re ri 
ducibile a .schemi vecchi e angust i . F s 
sa non è cer to agoveilo, e persino in
ce moda, m a ha il pregio eli e s se re pri
va di ret icenze e di ambigui tà . Tutto 
il par t i to dove sent i rne la forza e far 
seno forte nella .sua bat tagl ia ideale 
e nella sua opera di conquista di nuovi 
militanti fra gli o|>erai, fra i lavora
tori. fra i giovani, fra le donne. 

La preparaz ione del Congresso da
rà luogo, ce r t amen te , ad un ampio 
e anche vivace dibat t i to politico, che del 
resto e già in par to iniziato. Nello 
sforzo di approfondimento delle nos t re 
analisi e di precisazione elelle nostro 
elaborazioni e nella nostra condotta 
prntioa dovremo vigi lare e comba t t e r e . 
nel par t i to e in tut to il movimento ope
raio «• pojxilnre. sia contro at teggiameli 
ti e compor tament i di ti|>o opportuni 
stico, sia contro manifestazioni e posi 
zioui di tipo se t tar io ed es t remis ta 
I.a lotta .su questi due fronti è una re
gola ant ica e sempre valida di un par
tilo rivoluzionario. E noi sapp iamo per 
esper ienza che la c resc i ta eli uno dei 
due fenomeni a l imenta l 'a l tro e ne t r a e 
una giustificazione. Togliatti ci ha in
segnato che il modo miglioro per su
p e r a r e l 'uno e l 'al tro è di po r t a r e a 
un livello super iore l 'elaborazione teori
ca e politica, l ' iniziativa e la lotta del 
par t i to . 

Il prossimo Congresso, dovrà dedica
re g rande at tenzione a l l ' e same e al la 
.soluzione di molteplici problemi di or

ganizzazione del par t i to ; ma . in tanto , 
non diment ichiamo che. s p e d o CIOIR» ia 
nostra avanza ta del 20 giugno 7tì i« 
u n e-ielorato anche il r i sul ta to del le re
centi consultazioni del 14 maggio) è di
vi -mito più acuto e urgente , specie nel
le regioni meridionali il p rob lema di 
diminuire il d ivar io t ra iscrit t i od olet 
tori. Di qui la necessi tà di una vas ta 
«mira eli proseli t ismo al par t i to e eli 
un impegno nel ra f forzamento del la 
F ti C I . E un a l t ro g r a n d e t ema è 
cui l!o della creazione in tut to il paese 
di ciuci tessuto di o rgan ismi e associa
zioni democra t iche in tutti i c a m p i . 
che sono la torza della democraz ia e 
d I movimento popolare nelle regioni 
più avanza te 

Più . u n t a e divenuta a n c h e la noce.s 
sita di rafforzare il lavoro di propa 
t..uida della nostra politica, date» lo svi 
luppai'si. specie dopo il 20 giugno '76 
eh una vasta opera di contraffazione 
e- .stravolgimento delle nas t ro posizioni 
e della nostra linea La r isposta de-l 
pa i t i to dove ossero più ceMibattiva. pili 
capi l lare , più efficace E' anzi tut to ai 
nostri militanti che sono affi.late l 'opera 
ih convincimento, l ' i l lustrazione, la di 
fesa della |>ohtiea del pa r t i to . Ci sono 
l»oi ì nostri organi di s t a m p a , e .so
pra t tu t to n 'n i fc ì , che combattone» per 
s m a s c h e r a r e lo menzogne dei nost r i 
a» versa l i e d i o svolgono un 'ope ra di 
iiiiiirmaziono e eh chiar if icazione, con
dotta in modo as.sai elficace negli ulti
mi mesi . L 'aumento della diffusione del-
I ( lutei , di /liricisrircj, e degli a l t r i no 
stri organi eli s t ampa è un compi to 
fra i più important i e utili pe r tu t to 
il par t i to . Ala tut to ciò non b a s t a . 
In una società domina ta dai mozzi di 
comunicazione di massa e di fronte a 
un complesso di mezzi di iniorniaziono 
ohe ci è in larga misura ost i le , «vcor-
re a n d a r e a un ne-tto mig l io ramento 
e- coordinamento dell 'aziono e degli in
terventi del partite» in ques to c a m p o , 
mobili tando anche i compagni olio la
vorano noi vari giornali e periodici , nel
la HAI TV e nelle emit tent i p r iva te . 

I temi «he ho affrontato in ques to 
rappor to sono quelli elio devono costi
tu i re l 'oggetto del nostro lavoro imme
diato. -Ma impegnandoci a fondo su 
di e'.ssi a w i e r e m o già la p r epa raz ione 
di un Congresso, che può e eleve e s s e r e 
l 'occasione per inna lza re il livello ge
nera lo dello capac i t à di lotta del par t i 
to, por meglio a t t rezzar lo poli t icamen
te. idealmente e o rgan izza t ivamente , 
per farlo più forte, s icché |>ossa svol
gere appieno la sua funzione per il 
rinnovatile nto del l ' I ta l ia e de l l 'Eu ropa . 

Editori Riuniti 
Gian Carlo Pajetta 

La lunga marcia 
dell'internazionalismo 
Intervista di Ottavio Occhi 

• Inttrvanti • • pp. 164 • L. 2 200 
Dal Comlnttrn all'aurocomunlimo: l i crasciti di 
una n'jova coscienza Internazionalista fondata tulli 
peculiarità delle varie realtà nazionali. 

Umberto Cerroni 

Carte della cria! 
• Nuovi biblioteca di cultura • - pp. 450 - L 6500 
Il taccuino politico-filolofico di Umberto Cerroni: 
appunti, note, riflessioni che prendono spunto da 
occasioni diveriimme me legate tutte dalle dimensione 
angosciosa dalli crisi economica, politica e morale 
del nostro tempo. 

Giovanni Berlinguer 

La scienza e le idee 
Prefazione di Giuseppe Montalenti 
• Argomenti • • pp 146 - L 2 000 
Commenti polemici e ironici, notine e idee, episodi 
che hanno accompagnato o preceduto le frequenti 
controversie sul rapporto scienza-societe uno 
stimolo al giudizio critico e alla ricerca di possibili 
soluzioni. 

Paolo Valesio 

L'ospedale di Manhattan 

. I David* • pp* US - l 2400 
il romanzo diano di un intellettuale italiano nel 
macrocosmo feroce e glaciale di Ne/» York. 
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in Italia 
• Biblioteca di stona • - pp 314 -1 5 500 
Il primo tentativo di ricostruire le genesi, lo sviluppo t 
la crisi del * blocco editino • m Italia, cioè la 
storia di quello che e stato, durante il fascismo e 
nel secondo dopoguerra uno dei pilastri del sistemi di 
potere 
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